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TESTA DI TERRACOTTA_ 
DEL MUSEO CIVICO DI BOLOGNA. 

L monumento qui edito si rinvenne alla fine del 1903, 

demo] ndo i in Bologna la porta lVlazzini, situata al­
l' stremità Ol-jentale d l tronco cittadino d lla via Emi­
]ia. :E sso, dapprima, per alcuni anni, fu cons n -ato 
n 11' ffici o T cnico d l omune, ma infin n l gen­
naio 191 I trov' il d gno suo oll ocam nto n I l\1us o 

Si ha una t sta di t rracoUa (alt zza cm. I ) e. i­
b nt i tratti di una iovin donna; forti iol nte 
sch . 'iature, purtr ppo mi sembrano di rec nte o ri­

, h anno deformato il grazio o profil o. :Mancano inJatti la punta (leI naso 
'e nari i, grand parte el I labbro superiore tutto l'inferior , la punta del 
mento. ti altri danni, ma di minore entità, ' andata soggetta la t .. ta; è spez­
zato il ontorno dell'or cchio ele. tro. è mancant in parte il diadema post sui 
capelli ed ' rotto il ciuffo i n cui la chioma è raccolta al disopra della nuca . 
:0l ei capelli in special modo sono conservati i l' sidui di uno . trato eli latte eli 
calc su cui, fors e, (lov va ss re disteso il colore. 

K on Cl' do di e tTar n 11 'ammetter i n questa t sta una curiosa mi:sc la li 
aratt ri artistici lli ver:si; accanto ad alcuni tratti di re ndim nto formale pie­

oluti e libe ri, v n sono a ltri ch d notano quasi un o stile inc p­
pato, asservito a conv nzi nali formule spr ssive. o. ì vediamo accoppiati in 
questa t rracoUa bol gn ~ i caratteri di naturalezza di c n v nzional ismo. 

,....u st'ultimo caratt l' si pal sa n lla riproduzion degli oc hi ti i cin-
cinni ant ri o ri della chi ma. Per quest lungh ritorte an Il a n n occorre 
quasi h io acc ntui il rio'm- .~ imm trico cl l loro trattamento uniforme , sti-

lizzato e della loro disposizion sulla front sulle t mpi (1). 
Per o' li occhi poi n on colpisc tanto la profonda incavatura, da cui sorge 

cig-lio . up rior con fort contrasto di ombra di luce (tale inca atura in-
fatti è un tratto convenzionaI comune ad altre terrecotte (2) ; ma ciò che mi 
sembra :singolare è l 'enorme di tacco tra esso cig-li o e la lin ea sopraccigliare, 
distacco l' so con un piano del tutto uniform e tutt'altro ch incavato e per 

(I) Pure. ul collo dovevan cadere dei lun g'hi cincinlli , come si può de umere dai loro 

residui. 
(2) ilo, per empio, le magnifiche terrecotte ralische del 1useo di Villa iulia, e ibenti 

figure ~ biche (DEON ,Les statues de terre mite dans / 'alltiquité. - Sicile, Grande-Grècr! 
Etntrie et Rome, fig. 5 e 6) le terr cotte di Luni (MTLA l, Monumenti scelti del R. Museo 

Archeologico di Firenze, tav. VI). 
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Cl1i l'orbita ocu lar apparis a fior lli p 11 . Si ao-o-iun o-a la lin a d l soprac­
cig-lio eh urveg -iante d limita la r o-i on d ll 'occhi o dalla front ; qui si nola un a 
div rg nza lra la l11 i1.g -i r curva d l sopracci -li cl stro ri sp Ho a l sini stro. 

T rracotta de l Mu s o ~ ivi c() di no log-na. 

Ma in q u . ti tratti onv nzi onali vedr i l 'int nto l1 l 111 II st c l'oplasta 
d i ritra rr un d termin ato a. p Ho, il volto r al di un a p ersona. Infa tti se le 
ovvi , - n ri ch e conv nzi 111 . pr . sive si p al san o n g li chi , n lla sovrap-
posizi< n <1 l ig li o sup ri r sull 'inf ri or , n l c l'chi 11 0 indicant la iricl . 
n l . mpli e fo ro indi ant la pupilla, la conv nzi on p culi a r l l CO l' p lasta 

i mani t s ta n e li altri tra tti degli s t . si chi , di cui ora h o fa tto p a rola, t ratti 
che sono validi a dar la illu. ion di ciò ch appa ri va in un dete rmin i1.to volto 
umano, ch esso coroplasta volle ritrarre. 
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riconosco un ritratto; qu sto mi par che Vl-

iò ch ora ho a ntuato, ma an h <.1all'esam 

N lla t rracotta holo 'n s 
d nt scaturis 'a, non s 1 da 
de] con t rno cl l v Ito dall o'ote pien so<.} , dagli zigomi un po' sporo' nti 

T e rracotta de l :\Tuseo Civico di Bologna. 

che contribuivano a dar, insieme agli occhi franchi d ap rti, al la bI' v , car­
nosa bocca infos. ata, al na o orto birichino, una sI reso ion di 'ai zza sv lta 
ed ar uta alla 'iovin tta ritratta. In tutto iò si palesa la disinv ltura 
siva cl 1 roplasta; ma qu sta di . involtura noi la dobbiamo amm tt r 
p r il trattamento assai v ristico delle or cchi ,p r qu 110 m , o viva 
chioma di tro il eliacl ma, in cui la massa cl i cap Ili, me liant rapidi, :sicuri 
colpi di . tecca, e. ibisce un b l contrasto tra i capelli eli criminati nel mezzo e 
quelli lat rali rialzati ad ond nel ciuffo po. teriore. 
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mmes O adunqu che qu ] ch e di conv nzionale appa re a I rima vis ta 
nella tes ta qui edita, s i l bba all'intento d l oropl as ta di rilra rr in modo 
illusionis tico un a giovin tta cl t l'min a ta, d in mod o esa lt la sua ompli cata 
acconciatura dei cap 11i ant riori, sarei di avvis di v d l' in ssa t sla il re­
siduo di un monum nlo, plasmato sì in un' p oca i n cui l'arl cl l ritra lt l'a 
già da un p zzo p adrona d i vari m etodi di r ndimento realistico d lle fo rm , 
ma plasmato da una mano non intieram nte iniziata a questi m toc1i, p e rciò, 
p r alcun parti, umile d ing nua nell'op rar . 

iò p ot va avv nir pitl facilm nte qui, n ll a Cì-allia isalpina, In JJononia, 

d'o nd la n s tra testa è u. ita alla In . Ma p ssiamo fissarn n relativa 

e a ll zza l' e tà di s cuzion ? 
I urtroppo mancano, p r qua nto io sappi a, t rmini prec isi di confro nto che 

ci posso no v nir offi rti dallo schema di acconciatura. P e r quante ric rche io 
abbia fallo, non ho potuto trovare altri monum nti che offran o l'identi co tipo 
li cosm tica che ci è dato dalla testa bolognes (I). 

L a qua] 'c rtame nt (li p oca roma na, com h n indi a la nalura l zza 
n ll' e pr . ion d ei p culiari tra tti del volto, il r ndim nl (Iell a pupill a d ll'iride . 

Cl' do ch essa, . ib ndo un ritratto, appart n ss ad un a slalua fun -
ra ria, il ch verrebb anch comprovato, a mio av iso, da ragioni lop grafi h . 
11 luo '0 ov sorgeva P orta Mazzini (2) È' infatti di scosto da lla Piazza dei S e rvi, 
in cui lo Za nn oni (3) pon va il limite o rientaI d ella B ononirr rom ana, e a ncor 
pitl d a Pi azza R avegna na, ove tal limite e ra supposto dal hozzaclini (4). Ma 
la lunga ia mili a su cui s'inarcò, n Il' a ll a rgam nt ultimo d Il a città m ec1i oe­
val la sudd lla porla Mazzini, d v a -ss r fianch ia la da m num nli s -
p lc ra li. È n lo ch il Lapidarinllt el l l\1ns ,0 h 1 n s s i è a rri ' hito <li nu­
m e ro. pi lr tombali is rill , pr ve ni e nli da l l llo II l R_ n , m a ri <Yi naria­
m nt ~ i tenti lungo la via mili a ad occicl nt dall a città, d '01le1 e ran sta te 
divelte p r forma re un rep ell nte alla furia de l fiume (5). Così t in -ual m odo, 
la via Emilia acl orient eli BOJlrnll"a doveva scorrere in m ezzo a m onumenti 
fun bri, cl i quali d l r s t tutte le tracci e non sono andat p rdul (6)._ 

Uno eli que. li m onum nti , f rs una di ola, ra, cosi suppo ngo, ahhell ita 
lalla statua fun br di giovin tta e eli ssa stalua sar bbe rim asta, m te nue 

r . icluo, la l . ta qui clila. 

( I ) 1 lung hi cincinni anteriori ricordano ~\IcLln e teste isiache (es . 1~:.E rNA ' H S., Nemeil de 
tetes antiq/tes, t. 273). o ì è da c itar. i la calced onia Tyszki e \\'icz esibe nt fo rse He re nice J 
otto l'aspetto li [ ide (F RT\VAEN LER, f)ie antikw Gem/l/el/. t. XXlI , 3J; v. Ll , p. 159)· 

(2) Intenclo parlare della recenzi re P o rta Mazzini, costruita sopra ull a porta pill anti ca 
del trecento, i c ui re. iclui o no tuttora con ' rva ti. A pparte llgo ll o questi residui alla ultima c inta 
m edio va le cl Il a città, c inta . egnata n J J250 dal pocl ~tà I. acco 1;, D ovara cl cretata nel 
1291, iniziata ne l 1327 e compiuta n I 1385 (G HIRARDA CI, E/istoria di Bologl/a. v. I, p. III; 

SAVIO LI, .rlwtali di Bologlta, v. I, p. 2H4). 
(3) 1rcaiche abitazioni di Bologna, p. 99, tav. L 
(4) Studi archeologico-topografici della città di Bologlta ( 1tti e 1l1emorie deLLa N. /)epltta­

ziol/e di S toria Patria per la Romagna, 1868, v. VlI, p. 9 e . eg., p. 22). 
(5) otizie deo-ti ,S'cavi, r896, pp, 125-J60; 1897, pp. 33°-333; 1898, pp. 465-486 ; 1902, 

p. 53 2 -541 . 

(6) i ricorclano scoperte eli tomb romane pres o la chiesa cii S. Maria clei Servi, avv -
nut 11 l 1662 e ne l 1740 ( otizie degli Scavi, 1892, p. 259 seg.). 'i veggallo poi le iscrizio ni in 
C. .f. L., XI, p . I, n. 756, n. 761. 11 cippo funerario fu rinvenuto recentemente (ag sto 1909) 
nell e fo ndamenta di una casa fuori Porta Mazzini; e. so menziona una Vergilia lJf. l. RrotùtIIt. 
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}\Ila, e n ll 'uso cl l mat ri ale , la terracotta, ed in una p a rticola rità, di cui 
ora farò cenn o, credo ch e :si manifesti la tra lizi one a rtis tica etrusca, ch e n ella 
vetu. t a F lsin a dov va aver ma ntenuto solide radici. 

L a tes ta bolognes si ri a ttaccherebb , a mio avviso, a quella produzione 
fittil e trusca ch e abbondante si esplicò nel p e ri odo ell enis tico e che continuò 
a v iver, con cara tteri suoi p a rti cola ri , non solo nelle te rre e trusche (I), m a in 
R om a s tessa . in negli ultimi tempi della r pubblica (2). 

hi à h o notato la profonda, uniforme e reci sa incavatura al di sopra del 
cig li o superi o re, com e cara tte re comune e propri o di tarde te rr cotte etrusche. 
Co. ] in alcun e di queste te rrecotte seri ori v i è consimile indicazione della pu­
p ill a fo ra ta (3 ). ~la la p ettina tura stessa della g iovinetta ci fa ri co rda re la p et­
tina tura di m oda in ta rde op ere eli coroplastica etrusca . Il di adem a imposto 
sulla nostra tes ta è infa tti comune, come elemento sp eciale di acconciatura, a 
parecchie figure femminili. Cito quella di Thanunia S eianti (Museo Britan­
nico) (4), quella di L arthi a S eianti (~Ius o di Firenze) (5), quell a di divinità 
seduta (P alazzo dei Con serva tori a R oma) (6) . 

J n queste tes te m atrona1i nella front i cap elli ondula ti vengono dipartiti 
e raccolti all'indietro ; nell a tes ta n ostra, con maggior vaghezza ed in modo 
p iù raffinato o più consono all a tenera età d ]] a gi ovinetta ritra tta, questi cap elli 
v ngo no suddivisi in otto lung hi cin cinni. 

S e, dell e op ere ora citate , appartengono al 2 ° ecolo a . C., la prima e la 
s cond a , all o secolo la terza , la testa qui edita ben può essere sta ta eseguita 
in tà cont mporanea a quest'ultima op era. E , a tal proposito , noto ch la forte 
e pi aneggiante di stanza tra cig lio e sopraccig li o nella testa bologn ese è un p ar­
t icola r ch e, tuttavi a non così accfintuato, si ri scontra nelle teste d i t errecotte 
di via S. Greg orio a R om a eel in altra ancor minore n elle ant rio ri te rrecotte 
di Luni. 

Così si può da re, a mi o avviso , un a soddi facente spieg azion e del carattere 
mi sto eli convenzi one Lli n aturali smo , propri o di un 'arte m od esta e provin­
ciale, ch e, Ll' altro lato, aveva una lunga tradizione di vita . P ertanto credo g iu­
stificato definire la testa qui edita com e un prodotto fittile etrusco-rom an o. 

• P ERICLE D UCATI. 

(r ) 1 otlss ll11e SO ll O le terrecotte cii Luni e cii T e la mone del Museo di F ire nze; si agg-iun­
gano quell e di Civitalba (:\ Iarche) d e l Museo di Bo logna. Di recente rinve nime nto (g- iug-no 19 II) 
sono al cune te rrecotte cl ecorative scoperte ne ll 'edifizio de ll 'ex-semin ario ili 8 o logna e che esi­
biscono il motivo cii una fig ura fe mminil e tra d ue belve rampanti , simile a q ue ll o li t empio 
fa li sco de ll o Sc;rsato ci e l Museo li Villa G iulia (Notizie degli swvi, 1R8R, p. 426, fig . J6). Ver­
ra nll o edi te elal 0Jegrio li in Voti::ie degli scavi. 

(2) S i veda no le terrecotte di via S . Gregorio a l Palazzo d ei Con ervatori (D EO)l'NA, op. cit., 
p p. 159-J 74) ; al t re terrecotte sono al magazzino archeologico ed a ltre sono m e nzio n'a te d a l 
DEO NA (op. cit., p. 174 e se?,g.). 

(3) Così ne ll 'Apo ll o de l te mpio di L uni (MARTHA, L 'art étr 1tsque, fig . 233 ) ; invece nelle 
terrecotte cii Civ italba, di minori dimensioni, l'intiera iride è indicata da un foro. 

(4) MA RTHA, op. cit. , fig. 241. rhdike D enkmiile1r, T, t . 20. \ t\TALTER , H istmry of ancieltt 
pottery, t. LX. 

(5) Monumenti dell'Insti t1do, XI, t. 1. È noto ch nel a rcofago ormontato da questa 
fig ura si rinvenne un a e o nciale (217- 148, a. C.) ; veggasi MILANI, ìJ1itseo archeologico di Firenze. 

(6) D EO, N.\ , op. cit., fig. 14; veggasi a nche la fig . 13. Appartengono queste fig ure alla 
serie di terrecotte di via S . Gregorio, che sono datate dal Deonna (op. cit., p. 163) nel l° secolo 
a. C. pel confronto col noto rilievo di Gn. Domizio Aenobarbo al Louvre. 


